FRAMMENTI DI SPIRITUALITÀ CRISTIANA
(Come essere buoni discepoli di Gesù oggi)

Catanzaro 09 Marzo 2020
RIPARARSI PER RIPARARE

Parafrasando quanto l’Apostolo Paolo scrive nella Lettera ai Romani, è possibile comprendere evangelicamente cosa significa “ripararsi per riparare”. “Ma se tu ti chiami Cristiano e ti riposi sicuro sul Vangelo e metti il tuo vanto in Cristo Gesù, ne conosci la volontà 

e, istruito dalla sua Legge, sai discernere ciò che è meglio, e sei convinto di essere guida dei ciechi, luce di coloro che sono nelle tenebre, educatore degli ignoranti, maestro dei semplici, perché nel Vangelo possiedi l’espressione della conoscenza e della verità... 

Ebbene, come mai tu, che insegni agli altri, non insegni a te stesso? Tu che predichi di non rubare, rubi? Tu che dici di non commettere adulterio, commetti adulterio? Tu che detesti gli idoli, ne derubi i templi? Tu che fai professione di verità, dici menzogne, calunnie, falsità?

Tu che dici di amare il Vangelo e di farne la tua corazza e il tuo scudo, rimani turbato se ti viene predicato che sempre è necessario crescere in obbedienza alla Parola di Gesù? Tu che dici di essere cristiano, perché mostri con la tua vita che la Legge di Cristo te la getti alle spalle? 

Tu che dici di essere esperto nelle cose di Dio, perché attribuisci allo Spirito Santo ciò che viene dal diavolo e al diavolo ciò che invece viene dallo Spirito di Dio? Tu che ti vanti del Vangelo, offendi Dio trasgredendo il Vangelo! Sempre ci si deve esaminare con coscienza retta. 

Infatti sta scritto: Il nome di Dio è bestemmiato per causa vostra tra le genti (Rm 2,17-24). Questa ultima affermazione è tratta dal Libro del Profeta Ezechiele. Quando il vero adoratore del Padre del Signore nostro Gesù Cristo, offende il Vangelo, sempre disonora Cristo nel mondo.

“Ma feci diversamente per riguardo al mio nome, perché non fosse profanato agli occhi delle genti in mezzo alle quali si trovavano, poiché avevo dichiarato che li avrei fatti uscire dal paese d'Egitto sotto i loro occhi. Ma agii diversamente per il mio nome, perché non fosse profanato agli occhi delle genti di fronte alle quali io li avevo fatti uscire.

Ma ritirai la mano e feci diversamente per riguardo al mio nome, perché non fosse profanato agli occhi delle genti, alla cui presenza io li avevo fatti uscire (Ez 20,9.14.22). Se il Signore non fosse intervenuto con la sua divina sapienza, veramente di Lui non sarebbe esistito neanche il ricordo. 

Così inizia la missione di Gesù nel Vangelo secondo Marco: “Il tempo è compiuto, il Regno di Dio è vicino. Convertitevi e credete nel Vangelo!” È questo invito potente alla conversione. Perché? Perché l’uomo ha bisogno di “riparazione”. Ha bisogno perché si è frantumato.

È come un vaso rotto. Bisogna che venga ripararlo! E si ripara in due modi: con l’annuncio del Vangelo e con la Grazia del Signore! E chi deve riparare l’uomo? Lo deve riparare l’uomo, in Cristo e nello Spirito Santo!

Il cristiano ha la vocazione di “riparare questo mondo” che è senza la Parola, senza la Grazia, senza lo Spirito Santo! Questo compito il Signore lo ha affidato al cristiano  Il cristiano però da solo non può svolgere la missione che gli è stata affidata. Ha bisogno della Chiesa!

Senza la Chiesa non può “riparare l’uomo”, perché l’uomo ha bisogno di Grazia, di Verità, di Spirito Santo! L’uomo ha bisogno dei Sacramenti. Ha bisogno di essere immerso nello Spirito. Queste cose le può fare solo l’amministratore dei misteri di Dio, il ministro di Cristo Gesù.

Il cristiano deve dire la Parola di Gesù al mondo. La deve dire da “persona rifatta dalla Chiesa”! O ci lasciamo “rifare dalla Chiesa” o la nostra missione è vana! Non c’è salvezza!  Meditiamo! Dobbiamo lasciarsi tutti riparare per attestare che la riparazione è possibile.

È questa la grande missione del cristiano. Lui è mandato nel mondo per riparare l’uomo che è stato deformato. L’uomo che vive deformato dalla disobbedienza al Vangelo”. Riparare l’uomo è curarlo. Anzi è la vera cura di cui ha bisogno. È una cura ininterrotta, mai sarà raggiunta. 

Con quali medicine curarlo? Con la Verità di Cristo e con l’orientamento verso la Chiesa di nostro Signore, che è la Chiesa: Una, Santa, Cattolica e Apostolica nella quale abita la pienezza della Grazia e la pienezza della Verità! Vanno curati anima, spirito e corpo di ogni uomo. 

Dovendo il cristiano portare tutti i cuori a Cristo Gesù e farli divenire una cosa sola con Lui, potrà fare questo se porrà ogni impegno a curare lo spirito con la Verità, l’anima con la santità, il corpo con la bellezza delle virtù. L’altro dovrà sempre vedere il cristiano in ottima salute spirituale.

Anche Gesù ogni giorno curava se stesso, crescendo in sapienza e grazia. Sulla croce Cristo Signore portò al sommo compimento la sua cura spirituale. Si fece olocausto e sacrificio per l’espiazione del peccato del mondo. In questo Lui va imitato, perché può essere imitato.

Sempre Gesù si è preso cura della sua verità divina e umana, della sua essenza, della sua luce. Ma anche sempre Cristo Gesù si è preso cura di ogni uomo. A tutti ha annunziato il Vangelo, a tutti ha manifestato la sua compassione, a tutti ha concesso quanto gli veniva chiesto.

Ognuno deve curare se stesso scegliendo Cristo, la sua verità, il suo amore, la sua giustizia. Certo, questo costa. Costa perché tu devi dire all’altro: “Vedi che io cammino su questa strada!”. Ho scelto di seguire Gesù Signore e non posso seguire il mondo.

Quando si annuncia la vera Parola del Signore, sempre si crea la Speranza vera! C’è la speranza falsa e c’è la Speranza vera!  La speranza falsa è quando tu dici: “Vabbè, non ti preoccupare. Tutto va bene”. Poi, però ti troverai fuori Legge, fuori Vangelo, fuori Vita! 

Mentre la Speranza vera è quando Gesù ti dona sempre la Verità perché tu ti converta, creda nel Vangelo, raggiunga la Vita Eterna! Io so che non c’è Parola di Speranza più grande della difesa che il cristiano fa del Suo Cristo e della Sua Verità! Si evangelizza, testimoniando. 

Chi vuole riparare e cura il mondo, seve curare prima la verità di Cristo nel suo cuore. Deve curare che Cristo sia il suo pensiero, la luce dei suoi occhi, nel pieno rinnegamento di se stesso, che è poi rinnegamento del mondo. Ripara chi si ripara. Cura chi si cura in Cristo e nella Chiesa. 

CONVERTIRSI PER CONVERTIRE

Chi non credere in Cristo Gesù, mai potrà portare qualcuno a Lui. Chi non crede nel Vangelo, mai lo potrà vivere. Chi disprezza la Chiesa mai potrà essere suo figlio. Chi è bocca di menzogna, falsità, parole vane, mai potrà schierarsi dalla parte della verità, né divina, né umana, né storica.

Convertirsi è passare da uno stato ad un altro stato, da una natura ad un’altra natura. Per il cristiano convertirsi è passare dalla nascita da Adamo alla nascita da acqua e da Spirito Santo nel sacramento del battesimo, per divenire nuova creatura, rivestendosi di Cristo Gesù.

Prima però che si compia questa conversione da una natura in un’altra natura è necessaria l’altra conversione, quella dai pensieri dell’uomo ai pensieri di Cristo Gesù. Questa conversione esige che si abbandoni ogni altro pensiero di Dio e si assuma la Parola di Cristo come nostra verità.

Per un ogni uomo la vera conversione è il passaggio dal regno del principe del mondo al regno di Cristo Gesù. Non c’è conversione se non si abbandona il passato di fede o anche di credenze e non si accoglie Cristo Gesù come unico e solo pensiero, unica e sola Parola di vita eterna

Una volta che si è accolto il pensiero, la Parola, la luce di Cristo Gesù come nostro pensiero, nostra luce, nostra verità, nostra Parola, si è chiamati a camminare in Cristo di fede in fede, ma anche di verità in verità, lasciandosi condurre dallo Spirito Santo verso la perfezione.

Più si cresce in grazia e in sapienza e più la nostra natura si spiritualizza. Più cresce l’uomo spirituale e più diminuisce l’uomo secondo la carne. Se l’uomo secondo lo Spirito Santo non diviene forte, l’uomo secondo la carne o l’uomo naturale lo vince e lo riconduce nelle tenebre di un tempo.

La prima conversione del cristiano è il passaggio dalla disobbedienza ai comandamenti ad una obbedienza piena ad essi. Senza questa conversione tutte le altre sono false o semplicemente di facciata. Poi occorre la conversione a tutto il Vangelo, a tutta la Parola di Gesù.

Come si passa dalla parola della creatura alla Parola di Cristo Gesù, così anche si passa dalla Parola di Cristo Gesù alla parola della creatura. Come si fa ad impedire il passaggio dalla Parola di Cristo Gesù alla parla della creatura? Conservando il nostro cuore in Cristo Signore.

Più si assume la natura del cuore di Cristo Signore e più difficile diviene il passaggio alla parola della creatura. Più il cuore diventa cristico e più la Parola che esce da esso sarà di Cristo Signore. Non può un cuore nato dalla carne dire le Parole di un cuore che è nato dallo Spirito Santo.

Così anche, mai un cuore che ogni giorno si conforma a Cristo potrà mai dire parole che provengono da un cuore che segue la carne e non cammina nello Spirito Santo. Gesù rivela che la bocca parla dalla pienezza del cuore. Cuore santo, parole sante. Cuore cattivo, parole cattive.

Ecco la conversione sempre necessaria: dal cuore cattivo al cuore buono, dal cuore buono al cuore santo, dal cuore santo al cuore di Cristo. Se il cuore è di Cristo anche le parole saranno di Cristo. Se il cuore è del diavolo, anche le parole saranno del diavolo. Sarà sempre così.

Oggi assistiamo ad un moto che possiamo dire “carbonaro”. Da più parti si sente dire che il Vangelo va predicato con gioia. Ma quale Vangelo va predicato con gioia: quello degli uomini o quello di Cristo Gesù? Ecco dove risiede il moto “carbonare”: nell’invisibile cambiamento del Vangelo.

Si sostituisce il Vangelo si Cristo Gesù, secondo la purissima verità dello Spirito Santo, con il vangelo degli uomini e si dice che lo si predica con gioia. Si tratta però di una gioia assai triste, perché è la gioia del ricco epulone che banchetta nei peccati, ma poi finisce nella perdizione eterna.

Ecco il Vangelo che va predicato con gioia: un Vangelo senza morale, senza verità, senza invito alla conversione. Un vangelo passato al setaccio del cuore secondo la carne e non invece immerso nel cuore di Cristo Gesù e dello Spirito Santo, nel cuore della vera Chiesa.

Il Vangelo predicato con gioia per alcuni è quel vangelo che permette la calunnia, la falsità, la menzogna, il disprezzo dei fratelli, ogni arroganza e prepotenza. È quel Vangelo nel quale il proprio pensiero è elevato a principio di verità assoluta al fine di uccidere spiritualmente gli altri.

Una persona che disprezza, calunnia, dice falsa testimonianza, infanga il buon nome dei suoi fratelli, inventa ogni diceria e falsità per distruggere l’altro, versa il sangue innocente, non può gridare che si deve predicare il Vangelo della gioia. Il Vangelo si predica dalla conversione.

Una persona che si vende il padre e la madre pur di perseguire i suoi scopi, mai potrà gridare che si deve predicare il Vangelo della gioia. Chi vuole predicare il Vangelo della gioia deve mostra la gioia di vivere il Vangelo quando si è crocifissi sulla croce dell’obbedienza al Vangelo.

Le regole per la predicazione del Vangelo della gioia sono date dall’Apostolo Paolo nella Seconda Lettera ai Corinzi: “Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga criticato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio con molta fermezza: nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, con sapienza, con magnanimità, con benevolenza, con spirito di santità, con amore sincero, con parola di verità, con potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama; come impostori, eppure siamo veritieri; come sconosciuti, eppure notissimi; come moribondi, e invece viviamo; come puniti, ma non uccisi; come afflitti, ma sempre lieti; come poveri, ma capaci di arricchire molti; come gente che non ha nulla e invece possediamo tutto! (2Cor 6,3-10). 

Sono date anche nella Seconda Lettera a Timoteo: “Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù. Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: Annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto alla verità per perdersi dietro alle favole. Tu però vigila attentamente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero” (2Tm 3,14-4,5). 

Il Vangelo si dice mostrandolo vissuto sul nostro corpo, la si mostra vissuto nel nostro corpo dicendolo. Un calunniatore, un diffamatore, un falsario della verità di Dio, di Cristo Gesù, dello Spirito Santo, della Chiesa, della stessa storia, non può predicare il Vangelo della gioia.

Ma sempre chi ha il cuore di Satana si riveste di luce per la rovina dei credenti. Predicare un Vangelo senza Verità, senza la Verità di Cristo e dello Spirito Santo, è il più grande danno arrecato agli uomini. Li si condanna alla perdizione eterna per la nostra superficiale allegria.

QUANDO UN MOVIMENTO PUÒ DIRSI ECCLESIALE

Un Movimento può dirsi ecclesiale quando rispetta cinque regole che sono l’essenza del suo essere e del suo operare. Le prime tre regole sono: Rispetto della volontà del Padre, crescita nella grazia di Cristo Gesù, cammino nella verità dello Spirito Santo. 

Ecco le altre due: camminare con la Madre di Dio lasciandosi condurre da Lei, realizzare il fine della Chiesa che è la propria personale santificazione e la testimonianza del Vangelo con la Parola e le opere perché molti altri si convertano a Cristo e diventino anche loro suo corpo, sua vita.

L’obbedienza al Padre è duplice. È obbedienza alla sua Parola rivelata, e codificata nelle Scritture, compresa nella Sacra Tradizione, sempre resa viva e attuale dal Magistero, illuminata dalla Sacra Teologia, testimoniata dai santi con la loro vita perfettamente conforme al Vangelo.

L’obbedienza al Padre è anche quella scritta da Lui per ogni singola persona. A questa volontà, quando da Lui viene rivelata, va data immediata obbedienza. Abramo deve lasciare la sua terra. Mosè deve andare a liberare il suo popolo. Giona deve recarsi in Ninive.

Le due volontà di Dio, quella universale e quella particolare, dovranno essere come la terra e l’albero. La terra è uguale per tutti gli alberi e ogni albero deve essere piantato nella terra. Ma ogni albero deve però produrre secondo la sua particolare natura. Il Vangelo è uguale per tutti.

Ogni discepolo di Gesù deve piantarsi pienamente nell’obbedienza al Vangelo, ma deve poi produrre frutti di vita eterna secondo la sua particolare obbedienza. Papa, vescovo, presbitero, diacono, cresimato, battezzato sono di obbedienza particolare differente.

Oggi si sta imponendo l’idolatria dell’uguaglianza. Tutti uguali dinanzi a Dio, tutti uguali dinanzi alla Parola di Dio, tutti uguali dinanzi alla volontà di Dio. Tutte le religioni sono uguali. Tutti i ministeri sono uguali. Tutte le vie sono uguali. Questa è l’idolatria che sta distruggendo la Chiesa.

Non basta conoscere la natura del proprio albero, è necessario che il proprio albero si conformi sempre più al cuore di Cristo e ai suoi pensieri e per questo deve crescere nella grazia di Cristo. Come crescerà nella grazia di Cristo? Crescendo nelle due obbedienze universale e particolare.

Questa crescita dovrà portare l‘albero particolare a divenire un’offerta gradita a Dio, un olocausto, un sacrificio per la conversione di molti altri suoi fratelli. Finché tutta la vita non sarà consumato in olocausto a Dio Padre, sempre si dovrà crescere in grazia, crescendo in obbedienza.

Ma anche il cammino nella verità dello Spirito Santo va compiuto. Che significa questo? Significa che la verità è dinamica e non statica, infinita e mai finita. Sempre da comprendere e mai compresa nella sua pienezza. Sempre da  vivere in novità di vita e mai vissuta nella sua totalità.

Senza questo cammino nella verità dello Spirito Santo mai un Movimento potrà dirsi ecclesiale. Gli manca la guida che è lo Spirito del Signore. Volontà del Padre, grazia di Cristo, conformazione al cuore di Cristo, rivestire Cristo e cammino nella verità dello Spirito sono una cosa sola.

Ma questo ancora non è sufficiente. Cosa manca ancora? Mancano la Vergine Maria e la Chiesa. Occorre che il cristiano viva da vero figlio della Madre celeste. Come vivrà da vero figlio? Ascoltando il cuore della Madre e obbedendo ad ogni suo desiderio che è desiderio di Dio.

Senza ascolto del cuore della Madre e senza obbedienza a Lei, ai suoi desideri, non siamo suoi veri figli e se non siamo suoi veri figli e neanche figli della Chiesa. È vero figlio di Maria chi è vero figlio della Chiesa. È vero figlio della Chiesa chi è vero figlio della Madre di Dio.

Quando si è veri figli della Chiesa? Quando ci si lascia nutrire di grazia e di verità. Quando si obbedisce ai Pastori. Quando si ascolta la loro voce. La voce dei pastori non è quella scritta negli Statuti, ma quella che giorno per giorno fanno pervenire al nostro orecchio e al nostro cuore.

La disobbedienza ai Pastori nella grazia, nella verità, nelle cose che riguardano la fede è disobbedienza a Cristo Signore. La ribellione ad essi è ribellione allo Spirito Santo. La rivolta contro di essi è rivolta contro il Padre dei cieli. Cristo è sottomesso al Padre fino alla morte di croce.

Ogni Pastore è sottomesso a Cristo fino alla morte di croce. Ogni discepolo di Gesù è sottomesso al Pastore fino alla morte di croce. Ogni ribellione è contro il Vangelo. La vera ribellione del cristiano è la sua piena obbedienza. Ribelle è colui che si lascia inchiodare sulla croce.

Un Movimento che non educa a vivere nella più alta santità queste cinque relazioni, mai potrà dirsi ecclesiale. Sarà accanto alla Chiesa, in contrapposizione alla Chiesa, ma non ecclesiale, perché non vive l’obbedienza e la sottomissione fino alla morte di croce.

Dirsi Movimento ecclesiale è facile. È farci come dirsi cristiano. Vivere da vero Movimento ecclesiale è difficile così come è difficile vivere da vero cristiano. Se uno non è vero cristiano, mai potrà essere vero movimento ecclesiale. Si diviene veri cristiani si è veri Movimento ecclesiale. 

È sufficiente che il Pastore venga, ti parli, ti inviti a fare qualcosa e tu ti ribelli, ti rifiuti, ti sottrae ad ogni obbedienza, e all’istante tu attesti di non essere Movimento ecclesiale. Non sei nell’ascolto del Pastore. Si è due cose. Se vi è separazione dal Pastore vi è anche separazione da Cristo.

CAMMINO DI VERITÀ

Per il cristiano la verità non è una idea, un concetto, un pensiero, una filosofia e neanche una teologia. Per il cristiano la Verità è Cristo Gesù. Nella verità di Cristo Gesù è la verità del Padre e dello Spirito Santo. È la verità della Vergine Maria è della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.

È la verità della creazione e dell’uomo, del tempo e dell’eternità. È la verità della storia e dell’universo. Si toglie la verità di Cristo Signore non c’è più verità per nessun’altra cosa. Muore la verità di Cristo Signore, muore ogni altra verità. Anche la verità di Dio. Questo mai va dimenticato.

Il cristiano conosce la verità se conosce Cristo. Cammina nella verità se cammina in Cristo. Ama la verità se ama Cristo. Obbedisce alla verità se obbedisce a Cristo. Conosce la sua verità se conosce Cristo. L’ignoranza di Cristo è ignoranza di se stesso. Tutto è dalla verità di Cristo.

Come si cammina nella verità di Cristo? Camminando in Cristo. Come si cammina in Cristo? Camminando nello Spirito Santo. Come si cammina nello Spirito Santo? Camminando nella grazia e nella Parola che dona la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Non c’è altro cammino.

Grazia, Parola, Cristo Signore, lo Spirito Santo, il Padre sono a noi dati dagli Apostoli e da ogni altro ministro della Parola in comunione gerarchica con il corpo episcopale. Chi si separa dal corpo episcopale, si separa dalla Chiesa, non cammina più nella verità di Cristo Signore.

Mai un uomo potrà camminare nella verità di Cristo se non cammina nella verità e nella grazia della Chiesa, come figlio della Chiesa, come corpo visibile di Cristo e non solo invisibile. Corpo invisibile e corpo visibile di Cristo sono un solo corpo, mai se ne potranno fare due separati.

Oggi è questa la grande tentazione di Satana. Si vuole affermare la possibilità di camminare nella verità di Dio, nascondendo e non predicando più né la verità di Cristo Signore e né la verità della sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. È grande falsità.

È universale inganno. Urge reagire con fermezza e fortezza di Spirito Santo a questa tentazione satanica. Come? Convincendo ogni discepolo di Gesù che lui non è un credente in Dio, ma in Cristo. Lui non crede in Dio, ma nel Dio che è Padre del nostro Signore Gesù Cristo.

Lui crede in un solo Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, un solo Dio in tre Persone. Lui crede nel Figlio Unigenito che si è fatto carne, è morto per i nostri peccati ed è risorto per la nostra giustificazione. Lui crede che la Chiesa è la Madre che sempre lo deve generare in Cristo.

Lo deve generare in Cristo, lo deve nutrire di Cristo, lo deve consegnare a Cristo, nello Spirito Santo, perché Cristo nello Spirito Santo che quotidianamente lo rinnova, lo deve consegnare al Padre, come vero olocausto e sacrificio per la redenzione degli altri suoi fratelli.

Oggi il cristiano non è più aiutato perché compia questo cammino in Cristo. Oggi vi è l’idolatria dell’uguaglianza. Poiché siamo tutti uguali, nessuno ha bisogno dell’altro per le cose che vengono da Dio. Si ha bisogno degli altri sono per le cose che vengono dalla terra.

È questa la più grande miseria e povertà nella quale è precipitato il cristiano. La sua è grande miseria né teologica, pneumatologica, cristologica, soteriologica, perché è miseria ecclesiale. Oggi i ministri della Parola vengono dichiarati idoli e il loro insegnamento da evitare.

Oggi Satana è riuscito a confondere tutti i cuori. Dov’è la grande malizia di Satana? Nel convincere le menti che questa idolatria dell’uguaglianza è il frutto della profezia. Si, è frutto della profezia, ma della profezia di Satana, non certo della profezia di Dio. Il nostro Dio non è il Dio degli uguali.

Il nostro Dio è il Dio delle differenze eterne, trinitarie, differenze non create e differenze create, differenze nella Chiesa e nell’universo. L’idolatria dell’uguaglianza, fatta passare per profezia di Dio, mentre è profezia di Satana, sta riducendo tutto il Vangelo a menzogna, falsità, diceria. 

GRAZIA SEMPRE DA ATTINGERE

Tutto ciò che dal Padre, in Cristo, per lo Spirito Santo è dato all’uomo, è sua purissima grazia. Le vie di Dio attraverso la sua grazia scende su di noi e in noi, sono immediate e mediate. Sono per vie mediate il dono della Parola e tutto ciò che è frutto della celebrazione dei sacramenti.

Quanto non riguarda il Vangelo e i Sacramenti, che non possono essere se non mediate, ogni altra cosa è per via immediata. Tuttavia vi è una mediazione necessaria che è quella dell’intercessione. Tutto però è rigorosamente per la mediazione di Gesù Signore.

Con discorso allargato, si deve confessare e professare che ogni cosa è data all’uomo per la mediazione, nello Spirito Santo, di Cristo Gesù e del suo corpo che è la Chiesa. Tutto è dato in Cristo, con Cristo, per Cristo. Ma anche tutto è per la Chiesa, nella Chiesa, con la Chiesa.
VERITÀ DA VIVERE

Oggi i cuori sono inquinati da una profezia, fatta passare per profezia dello Spirito Santo, mentre in realtà è profezia falsamente attribuita allo Spirito Santo, perché nei fatti e nella realtà è solo profezia di Satana. Questa profezia di Satana ha un sono particolare: “Idolatria degli uguali”. È l’abolizione di ogni differenza sia ontologica che ministeriale. 

Per il cristiano la verità non è una idea, un concetto, un pensiero, una filosofia e neanche una teologia. Per il cristiano la Verità è Cristo Gesù. Nella verità di Cristo Gesù è la verità del Padre e dello Spirito Santo. È la verità della Vergine Maria è della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. È la verità della creazione e dell’uomo, del tempo e dell’eternità. È la verità della storia e dell’universo. Si toglie la verità di Cristo Signore non c’è più verità per nessun’altra cosa. Muore la verità di Cristo Signore, muore ogni altra verità. Anche la verità di Dio. Questo mai va dimenticato. Il cristiano conosce la verità se conosce Cristo. Cammina nella verità se cammina in Cristo. Ama la verità se ama Cristo. Obbedisce alla verità se obbedisce a Cristo. Conosce la sua verità se conosce Cristo. L’ignoranza di Cristo è ignoranza di se stesso. Tutto è dalla verità di Cristo.

Come si cammina nella verità di Cristo? Camminando in Cristo. Come si cammina in Cristo? Camminando nello Spirito Santo. Come si cammina nello Spirito Santo? Camminando nella grazia e nella Parola che dona la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Non c’è altro cammino. Grazia, Parola, Cristo Signore, lo Spirito Santo, il Padre sono a noi dati dagli Apostoli e da ogni altro ministro della Parola in comunione gerarchica con il corpo episcopale. Chi si separa dal corpo episcopale, si separa dalla Chiesa, non cammina più nella verità di Cristo Signore. Mai un uomo potrà camminare nella verità di Cristo se non cammina nella verità e nella grazia della Chiesa, come figlio della Chiesa, come corpo visibile di Cristo e non solo invisibile. Corpo invisibile e corpo visibile di Cristo sono un solo corpo, mai se ne potranno fare due separati.

Oggi è questa la grande tentazione di Satana. Si vuole affermare la possibilità di camminare nella verità di Dio, nascondendo e non predicando più né la verità di Cristo Signore e né la verità della sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. È grande falsità. È universale inganno. Urge reagire con fermezza e fortezza di Spirito Santo a questa tentazione satanica. Come? Convincendo ogni discepolo di Gesù che lui non è un credente in Dio, ma in Cristo. Lui non crede in Dio, ma nel Dio che è Padre del nostro Signore Gesù Cristo. Lui crede in un solo Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, un solo Dio in tre Persone. Lui crede nel Figlio Unigenito che si è fatto carne, è morto per i nostri peccati ed è risorto per la nostra giustificazione. Lui crede che la Chiesa è la Madre che sempre lo deve generare in Cristo.

Lo deve generare in Cristo, lo deve nutrire di Cristo, lo deve consegnare a Cristo, nello Spirito Santo, perché Cristo nello Spirito Santo che quotidianamente lo rinnova, lo deve consegnare al Padre, come vero olocausto e sacrificio per la redenzione degli altri suoi fratelli. Oggi il cristiano non è più aiutato perché compia questo cammino in Cristo. Oggi vi è l’idolatria dell’uguaglianza. Poiché siamo tutti uguali, nessuno ha bisogno dell’altro per le cose che vengono da Dio. Si ha bisogno degli altri sono per le cose che vengono dalla terra. È questa la più grande miseria e povertà nella quale è precipitato il cristiano. La sua è grande miseria né teologica, pneumatologica, cristologica, soteriologica, perché è miseria ecclesiale. Oggi i ministri della Parola vengono dichiarati idoli e il loro insegnamento da evitare.

Oggi Satana è riuscito a confondere tutti i cuori. Dov’è la grande malizia di Satana? Nel convincere le menti che questa idolatria dell’uguaglianza è il frutto della profezia. Si, è frutto della profezia, ma della profezia di Satana, non certo della profezia di Dio. Il nostro Dio non è il Dio degli uguali. Il nostro Dio è il Dio delle differenze eterne, trinitarie, differenze non create e differenze create, differenze nella Chiesa e nell’universo. L’idolatria dell’uguaglianza, fatta passare per profezia di Dio, mentre è profezia di Satana, sta riducendo tutto il Vangelo a menzogna, falsità, diceria. Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che i cuori comprendono che l’origine di questa profezia è solo il cuore di Satana. 
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